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Natale con 
molti stranieri 
Natala a trascorso In un climi él tranquilliti. 
L'ondata 4! maltamao il è attanuata pai-mattan
do l'arrivo In muta di Urliti straniar! favoriti 
«ai vantata! M cambio. . A PAGINA a 

Disordine finanziario, speculazione, cecità 
. i « l i 

1980: 
la danza folle 

dei prezzi 
Senza nuovi rapporti economici internazionali non solo avremo 
penuria energética ma s'ingrosserà il rischio di conflitti armati 

Recali natalizi e gli ormai 
prossimi cenoh\ \di Capodanno 
ci indurranno fórse~>a' met
tere nel cassetto, a rimuove
re come si dice di questi tem
pi. i problemi"apèrti dal re
cente vertice OPEC di Cara
cas. Ma gennaio ci saluterà 
con un . mercato petrolifero 
mondiale impazzito. Forse più 
avanti si. potrà tornare a con
trollarne- il corso, ma non c'è 
da esserne cerii, se i proble
mi politici, economici, sociali, 
finanziari che stanno dietro a 
Caracas non troveranno per 
lo meno un avvio di soluzio-

, ne. Per adesso il 1980 si inau
gura all'insegna della •. legge 
selvaggia della domanda e 
dell'offerta, che dovrebbe far 
fare salti di gioia ai neoli
beristi. i quali invece impre
cano contro la cattiveria degli 
sceicchi. 

Non si tratta 
di molli o duri 

A Caracas hanno vinto i 
duri o i molli, le colombe o 
i falchi, gli amici o i nemici 
dell'Occidente? Sarebbe ora di 
finirla con • le • formulette. 
L'OPEC ha preso soltanto atto 
— impotentemente — di un 
disordine già in atto, di una 
danza folle, di prezzi che an
che la vicenda iraniana ave
va disvelato più che provo
cato. Nessuno, almeno speria
mo, crede alla demonologia 
e cerca dovunque lo zampino 
delle compagnie multi o trans-. 
nazionali. Tuttavia bisogne
rebbe cominciare ad andare " 
a vedere quanta parte esse 
hanno nella lievitazione ''dèi1 

prezzi (e quindi favolosi pro
fitti) tenuto conto che com
mercializzano il 6S°* del petro
lio OPEC e abbondantemente 
lucrano sui mercati liberi; o 
domandarsi quali effetti per
versi abbia avuto l'incetta 
giapponese fatta a Rotterdam. 
negli ultimi mesi col ' paga
mento di più di 40 dòllari a 
barile, o quali contraccolpi 
siano stati determinati sul. 
mercato dal regalo fatto da 
Carter a suo tempo di 5 dol
lari a barile allo scopo di 
incamerare petrolio,'o gli'in
flussi trainanti del petrolio in
glese, venduto da sempre a 
prezzi superiori • a . quelli. 
OPEC. Insomma il quadro non 
è semplice come lo si vor
rebbe tratteggiare da troppe 
'parti. ' j 

Eppoi di che lamentarsi? E' 
vero — e guai a dimenticane- j 

ne, perdendo di vista la con
traddizione , apertasi allora — 
che la « ritiolfa » petrolifera 
del 1973, mise fine alle asfit
tiche regole e all'antico sac
cheggio del mercpto, mondiale 
petrolifero, aprendo una fase 
nuova nelle re/azioni tra.pro
duttori e consumatóri. Ma re
sta pur sempre vero che. nel 
maneggiare il petrolio i paesi 
produttori hanno continuato a 
seguire le norme di quel mer
cato, inserendovisi con un 
nuovo potere contrattuale, di
venendovi coprotagonisti, ma 
non alterandole regole del gio
co al punto da divenirne de
gli antagonisti. E quando al
cuni tra i più lucidi di quei 
paesi (l'Algeria ad esempio) 
— intuendo tutto il peso della 
questione energetica e il disor
dine che ne sarebbe seguito 
se si fosse andati ad una rin
corsa dei prezzi e basta — 
proposero una trattativa com
plessiva € risorse energetiche 
— altre materie prime — pro
dotti industriali » ci si limitò 
a rispondere con un braccio 
di forza, che.porta ad un ra
pido naufragio del negoziato 
nord-sud. cui restano affidate 
tuttora, ma con quante com
plicazioni in più, le speranze-
di uno ' sviluppo equilibrato 
dell'umanità e di un: ordine 
(in luogo del disordine) più 
equo per tutti. Anzi Vallóra' 
presidente degli Stati Uniti unì 
al'braccio di ferro un'opera
zione di véro è pròpria aggio
taggio. di cui l'Europa pagò 
un prezzo assai alto. 

mina 
{l>"'}] vagante -; 

Sta di fatto che siamo ar
rivati al 1980 con la questione 
energetica, non solo non ri
solta. o contenuta, o in parte 
riassorbita. Al contrario ce la 
ritroviamo come una mina 
vagante in forme drammatiche 
e cruciali, dalla nostra vita 
quotidiana, persino individua
le, ai grandi quesiti che in-. 
quietano questo fine d'anno: 
sviluppo, non sviluppo, pace. 
guerra, inflazione, deflazione. 
Essa, pare ' essere il pòlo, o 
l'imbuto, su cui pare riversar
si .tutto l'insieme di contrad
dizioni, di conflitti, di rischi 
che percorrono nervosamente 
la crisi mondiale. In essa si 
stanno rappresentando tutte le 
infinite sfaccettature di un 
mondo sempre più frammen
tato e segmentato e nel con
tempo sempre più interdipen-

Il governo incontra 
oggi gli industriali 
domani i sindacati 
n governo discute oggi 
con la Confindustria, do- • 
mani coi sindacati lo sta
to dell'economia dopo i rin
cari del petrolio e le diffi
coltà degli approvvigiona- • 
menti - petroliferi. Sabato. -
poi. il Consiglio dei mini
stri varerà i provvedimenti. 
messi a punto nel vertice 
di domenica scorsa a.pa
lazzo Chigi (si parla dì un 
aumento di 100 lire del 
prezzo della benzina, di 50 
lire del gasolio, della e ste
rilizzazione » della scala 

mobile e di misure di ra
zionamento). Nell'incontro, 
poi. saranno tra l'altro af
frontati i • problemi - dei 
grandi gruppi in crisi. 
E proprio nei più acuti 
«punti di crisi» i lavo
ratori sono rimasti mobi
litati a Natale, dentro le 
fabbriche ferme. A Pallan-
za gli operai hanno occu
pato la Montefibre. Assem
blee e iniziative politiche 
anche in Sardegna. 

A PAGINA « 

In visita in Cina dal 16 dicembre 

Delegazione della FGCI 
ricevuta da Ji Pengfei 

HONG KONG — Il vice primo | 
ministro cinese Ji Pengfei ha \ 
ricevuto ieri la delegazione 
della FGCI. guidata dal suo 
segretario Massimo D'Alema. 
che si trova in Cina su invito 
della Lega dei giovani co
munisti cinesi. Ne ha dato 
notizia l'agenzia «Nuova Ci
na > (ripresa dall'agenzia As
sociated Press), secondo la 
quale Ji Pengfei ha sot
tolineato il significato del
la visita della delegazione 
della FGCI ed ha espres

so la speranza che le 
due organizzazioni ' giovanili 
rafforzeranno i loro legami in 
modo da favorire l'amicizia 
tra i due paesi. La «Nuova' 
Cina ». ricordando che è la 
prima volta da vent'anni che 
si svolge un > incontro tra le 
due organizzazioni, informa 
poi che la-delegazione della 
FGCI — giunta a Pechino il 
16 dicembre — ha visitato te 
città di Shanghai. Wuxi e 
Nanchino e ripartirà fra bre
ve per l'Italia. 

Altri due arresti : una regista TV a Milano e un ex studente di Padova 
* -

e nuovi nómi 

dente, che non riesce più — se 
non rinnovandosi interamen 
te — a governare se stesso: 
gli gnomi di Zurigo nulla pos
sono; i vertici dei paesi indu
strializzati varano program
mi che poi il più lontano e 
piccolo avvenimento fa salta
re; la stessa OPEC. spaccan
dosi e dividendosi com'è ac
caduto, ci dà un ulteriore se
gnale di istituzioni che ri
schiano ormai di diventare 
obsolete, se non si va a muta
menti profondi politici, istitu
zionali. sociali, culturali, sia 
sul terreno nazionale che su 
quello intemazionale. 

Ma se queste sono le di
mensioni dei problemi che 
senso ha (lo ricordava con 
mólta nettezza Chiaromonte 
giorni fa su queste colonne) 
inseguirli ogni volta con un 
aumento del prezzo della ben
zina, vivacchiando di espe
dienti e di dilazioni? propo
nendo. risparmi ma non mu
tamenti? Non illudiamoci: per 
anni ancora il petrolio sarà 
la fonte di energia dominante, 
anche se i pozzi non sono 
inesauribili. E ciò avviene in 
una situazione nella quale i 
paesi produttori.inevitabilmen-
i te 'difènderanno sempre di 
più questa loro ricchezza, 'ar-

• rivahdo anche in mólii casi a 
ridurre la produzione, in altri 
a destinarla al proprio svi
luppo (anche questa diffe
renza del'uso dei; petrolio in 
relazióne ai propri indirizzi 
interni è alla radice della rot
tura di .Caracas). E allora? 
Continueremo . a credere che 

' H problema energetico sia 
sempre e solo quello di un 
perpetuo aggiustamento di 
prezzi? * * . 

Non mólta diversi sono gli 
interrogativi sul piano mon-

' diale, anche se ti loro pro
filo è più buio: Intorno alla 
questione energética, dal trau
ma del singolo di fronte a 
una pompa di benzina vuota 
a quello più collettivo di una 
crescita non più ininterrotta, 
sta nascendo una - insicurez
za che, ci si perdoni U bistic
cio, tende a vedere fl pro
blema • del rifornimento di 

' benzina in termini di sicurez
za (militare). Ritornano nel
la pubbliciftica gli « interes
si vitali » nella loro accezione 
imperialistica, le tentazioni di 
una antica supremazia, l'or
dine non da ricreare e rein- , 
ventare ma semplicemente da I 
« ripristinare ». e vi si appron- . 
tonò le task forces. Registria
mo semplicemente dei fatti: 
e tra questi crescono le.voci 
che collegano la parola ener
gia alla parola guerra. An
che nel ventilarla come ipo
tesi c'è qualcosa di terribi
le, se si pensa al contorno di 
armi di cui dovremmo anco
ra imbottirci nei prossimi an-

\ ni. e al congelamento ulte
riore delle relazioni Est-
Ovest che sta provocando ti 
sommovimento del rapporto 

'• Nord-Sud. E' evidente che non 
sta qui la risposta., anche per
ché, e non in senso metafori-
co', è come buttare una torcia 
in un serbatoio di benzina. 

Con ben altre visioni, oc
corre dunque muoversi, ben 
altro coraggio, ben altra 'co
scienza dì ciò che sta cam
biando nella struttura ' stès
sa del mondo, oltre che nel
la nostra vita collettiva e fn-
diriduale. Giorni fa uno dei 
più importanti intellettuali ara
bi si chiedeva quanti altri 
shock dovremo ancora subir* 
per comprendere che il pro
blema energetico è nna 
« grande responsabilità collet
tiva ». che esige, anzi impo
ne, nuove forme di program
mazione mondiale. « sforzi 
enormi ». scelte anche « dolo
rose ma inevitabili ». Noi ci 
auguriamo pochi o meglio 
nessuno. Aggiungendo però 
che è e sarà necessaria una 
lotta tenace, urgente, di va
sta portata, nazionale e in
ternazionale, per arrivare al 
punto di cui Sarkis scrive. 
Nella quale i mutamenti in-, 

i terni — %dal piano energetico. 
alle riconversioni industriali. 
alla trasformazione della so
cietà — sono parte ormai di 
una pia generale battaglia per 
un nuovo ordine economico m-
ternazionàle • fondato .«ralla. 
cooperazione e quindi un nuo-

" vo'sistema di'relazioni inter
nazionali. Pena un JMf prie 
ajtpro e duro di quello che 
già si delineo. 

Romano Ledda 

su 
Ulteriore materiale di accusa raccolto dai magistrati - Fra le azioni criminali attribuite all'accordo fra brigatisti 
ed esponènti autonomi anche l'uccisione del brigadiere dei CC Lombardini durante una rapina ad Argelàto 

Morti, feriti 
e cinquemila 

arresti ^ 
in Turchia / 

Improvviso acuirsi della! 
tensione in Turchia ' dove • 
il bilancio del terrorismo: 
e dell'ondata repressiva. 
scatenata * dal - nuovo go
vèrno, di centro destra ;è". 
particolarmente " pesante: 
sólo ieri: cinque, persone 
sono rimaste uccise in al-% 

cùni attentati, mentre nu
merosi, sono i feriti. Altis
simo poi appare il nume
rò delle persone, arrestate 
dalla'.'polizia e dall'eserci
to: cinquemila. E' il dram
matico segno dell'aggrava
mento della situazione tur
ca dopo la caduta tiel go
verno-di Ecevit. 

IN ULTIMA 

MILANO — La macchina-giu
diziaria messa in moto il 21 
dicèmbre continua ' a funzio
nare a pieno regime. E sfor
na, nuovi. nomi, nuovi fatti, 

• nuove ipotesi. • ' • >. , -
Lunedì' 24,« .a Milano, (un 

altro arresto, il; tredicesimo. 
• Il \nuovo.* .nome..è quello '.di 
.Caterina Pilénga: 49 anni, u-
- na.'solida- posizióne. al centro 
N RAITTV . di. Milano cornei re-
• gista-progràmmista.-'È' un al-
• tro degli « insospettabili » in
goiati dalla -macchina del'21 

' dicembre.':-Un: altro duro col
po agli stereotipi di chi non 

' riesce ad immaginare il ter
rorista altrimenti che giova
ne." emarginato e • « deluso ». 
Noti sembra quésto, del re-

" sto, l'unico luògo comune de-
'' stinato ad esser spazzato' via 
'dall'inchiesta ìh'corso. l' ;' n 

Le notizie ufficiali. al • soli
to, sono stringatissime.' Si è 
saputo soltanto che , l'ordine 

• di cattura\era stato- firmato 
assieme a tutti gli altri/ ma 

non, era stato eseguito il 21 
dicembre in quanto la Pilén
ga risultava irreperibile lune
di pomeriggio. La DIGOS.ha 
anche perquisito la sua casa 
di via Jacopo della Quercia 
14. Con quali esiti non è dato 
sapere. Tutto qua. 

Il resto appartiene • al ca
novaccio ' già ripetutamente 
sperimentato nei giorni scor
si. Gli amici ed i conoscenti 
dell'arrestata che esternano 
tutto il proprio sbigottimento 
e la propria incredulità, da 
un • lato. E. dall'altro, l'as
soluta gravità : del capo di 
imputazione: ' costituzione di 
banda armata ed insurrezione 
contro i poteri dello Stato. 
Sembra del resto — stando, 
almeno, alle voci che ieri cir
colavano in questura — che 
i più recenti comportamenti 
di Caterina Pilenga non sia
no stati proprio da « insospet
tabile ». • Gli uomini 'della 
DIGOS l'avrebbero infatti sor
presa sotto casa, valigia alla 

mano. E nella valigia avreb
bero trovato il passaporto ed 
800 mila lire, oltre ad un in
dirizzo . di Lugano. Caterina 
Pilenga, insomma — stando 
a quanto si dice in questura 
— aveva tutta l'aria di una 
persona in : fuga. Vero? Fal
so? Impossibile saperlo. Tan
to più che i conoscenti della 
regista offrono una versione 
dell'arresto molto diversa. La 
Pilenga era rientrata lunedi 
a Milano, da Roma, doveva 
subito ripartire per una va
canza in Sicilia. Non avendo 
trovato posto in aereo e non 
potendo viaggiare in treno a 
causa di dolori alla schiena, 
sarebbe rientrata a casa. E 
qui. borsa alla mano è stata 
arrestata dagli uomini della 
DIGOS. 

Nessun conferma ufficiale 
anche alle voci che riguar-

Massimo Cavallini 
(Segue a pagina 5) 

Ancora motivi di tensione nella crisi tra Iran e USA 

- ^ 1 • 

Secondo il Dipartimento di stato americano sarebbero dovuti essere cinquan
ta - Per gli studenti, invece, non ne manca nessuno - La missione dei 3 sacerdoti 

TEHERAN — Do* «staggi lago»»— messaggi ali auguri natalizi 

Dal nostro inviato 

TEHERAN — Mistero sul nu
mero degli ostaggi rinchiusi 
nell'ambasciata americana: 
sono 43 e non 50. Una noti
zia che ha improvvisamente 
riportato la tensione a livelli 
preoccupanti, mentre le gior
nate natalizie sembravano de
stinate a introdurre motivi 
di speranza. Gli ostaggi nella 
sede diplomatica hanno in
fatti avuto il loro Natale. 
assistiti dai : tre • sacerdoti 
americani rev. William Sloan 
Coffin di New York. rev. Wil
liam Hovard di New Jersey 
e vescovo ausiliario Thomas 
Gumbleton del Michigan, e 
dall'arcivescovo di - Algeri 
mons. Ehi vai; ma la missio
ne dei religiosi americani non 
sembra aver raggiunto tutti 
gli scopi che si prefiggeva. 
Hanno infatti visto gli ostag
gi e ricevuto le loro preghie
re e i loro messaggi, per al
tro in condizioni diverse da 
quelle' auspicate: ma fl loro 
e pellegrinaggio di pace •» (eil 
nostro — avevano dichiarato 
— è-anche un ministero di ri
conciliazione e di compren
sione in un momento in cui 
te relazioni pacifiche ed eque 
fra i nostri Paesi sono messe 
a àura prova*) non è anda
to più in là di un colloquio 

con il ministro degli Esteri 
Gotbzadeh; e stamattina stes
sa essi lasceranno Teheran, 
mentre il giorno di Natale 
avevano lasciato intendere. 
parlando con i giornalisti, che 
se la loro missione lo avesse 
richiesto erano pronti a fer
marsi più a lungo. 

Ma vediamo di ricostruire 
con ordine queste tre giorna
te natalizie, che sono state 
contraddistinte da un susse
guirsi, a volte frenetico, di 
voci, smentite e colpi di sce
na. La vigilia di Natale, in 
particolare, ha tenuto 1 gior
nalisti stranieri in continuo 
allarme: e annunciano il ri
lascio'degli ostaggi»; e non 
è vero, non verranno rila
sciati »; « li hanno trasferiti 
al carcere di Evin, e dunque 
non sono più ostaggi ma pri
gionieri »; . < no. gli ostaggi 
sono ancora nell'ambasciata. 
e si attende l'arrivo dei tre 
sacerdoti americani». E' sta
to un continuo correre al
l'ambasciata. un susseguirsi 
di telefonate. Infine l'arrivo 
dei sacerdoti e il loro quasi 
immediato ingresso nella se
de diplomatica hanno messo 
fine alle illazioni. Nell'amba-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in penultima) 

Nervosismo 
a 

A New York 
l'oro sfonda 

i 500 
dollari. 

NEW YORK — Per la pri
ma volta nella storia il 
preso dell'oro ha supera
to i cinquecento dollari 1' 
oncia, attestandosi a 903 
dollari sul mercato di New 
York (circa 12.650 lire al 

' grammo). Alla chiusura -
di lunedi scorso la. quota-. 
rione era di poco, più di 
4M dollari. Lievemente. 
più bassa la quotazione 
sull'unico mercato euro
peo aperto, quello di Pa
rigi: 49534 dollari con
tro 1 411^3 di venerdì 
acorso. L'impennata sui 
mercati di New York e di 

. Parigi pare dovuta princi
palmente all'improvviso a-
cuiral della tensione tra gu
stati Uniti e l'Iran. 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON r Due nuovi 
elementi di serie complica
zioni nella lunga e intricata 
crisi tra Stati Uniti e tran. Il 
primo è nell'incertezza - sul 
numero degli ostaggi detenuti 
da quasi due mesi ormai nel
l'ambasciata americana a 
Teheran: il secondo nella 
quasi certezza che il Consi
glio di sicurezza dell'ONU, 
non : approverà ' la richiesta 
americana di sanzioni contro 
il regime:di Komeini. Si trat
ta di due clementi che ri
schiano di aggravare la situa
zione ' spingendo la Casa 
Bianca a riconsiderare la 
possibilità; di[ricorrere ad op
zioni fino ad ora scartate. 

La incertezza sul numero 
degli ostaggi è nata m segui
to alla vìsita, compiuta al
l'ambasciata ̂ americana occu-

Albwfto JaceviaHo 
(Segùt:-in*. penultima) 

Mosca contro 
le sanzioni 

, Dalla nostra redazione 
MOSCA — Se fl Consiglio di 
sicurezza dell'ONU si riunirà 
per adottare sanzioni nei con
fronti dell'Iran l'URSS, con 
tutta probabilità, respingerà 
la proposta di Washington, 
facendo ricorso eventualmen
te al - e veto > e sostenendo 
che il problema iraniano non 
può essere « internazionaliz
zato» e quindi affrontato nei 
termini e colali » da Washing
ton. Dimostrerà, comunque. 
nel corso di contatti esplora
tivi con esponenti dell'ammi
nistrazione americana « fles
sibilità e comprensione» allo 
scopo di allentare la tensione. 
Queste, fai sintesi, le indiscre
zioni raccolte ieri a Mosca 
in ambienti bene informati. 

Gromiko — nelle ultime ore 
— avrebbe avuto una serie 
di lunghi colloqui con i suoi 
diretti collaboratori per illu
strare proposte ed idee del
l'Ufficio politico del PCUS 
tutte voftt — si fa notar* — 

e a non coinvolgere l'URSS 
in una pericolosa avventura >. 
Questo il panorama sul fron
te diplomatico. 

Su quello delle informazio
ni interne va invece rileva
to che i sovietici puntano a 
non drammatizzare là situa
zione. Non a caso ì dispacci 
che appaiono nei giornali ri
portano. ormai con incredibi
le monotonia, titoli che suo
nano pressapoco così: € A 
proposito dell'Iran ». E sem
pre il tono è quello di chi 
riferisce attingendo ad altre 
fonti, di chi in pratica fa 
uno sforzo per citare cose 
dette o pensate da altri ben
ché a livello di riunioni 
e di conferenze si comincino 
già a presentare versioni pro
blematiche della rivoluzione 
iraniana e si cominci a par
lare del € fanatismo islami
co* * degli € rrrori com
piuti*. 

c b. 

Il «quinto uomo » 
arrestato a Venezia 

Dal nostro inviato ' 

PADOVA — II.quinto uomo 
dell'inchiesta padovana parti
ta il 21 dicembre è stato ar
restato a Venezia all'alba del
la vigilia di Natale. .Si chia
ma Egidio Monferdin. nativo 
di Cremona, 35 ' anni, assi
stente sociale .presso lina 
scuola per handicappati di 
Mestre. Ex studente non lau
reato di medicina a Padova 
(proprio còme.i suoi coimpu
tati Baietta e Liverani). dal 
'72 non aveva più un proprio 
domicilio. '",-.• -. • -

Il mandato di cattura — 
banda armata, esercitazioni 
paramilitari — è lo\ stesso 
contestato àgli - altri quattro 

imputati. Ma' 'Monferdin 
sembra il personaggio . prin
cipale. Gli' inquirenti sono 
convinti che sia uno dei capi 
del e Centro-Nord », una delle 
bande armate — questa, in 
particolare,, facente capo di
rettamente i':è^-Negri. — che 

; stando alle'imputazioni costi
tuivano .« il olivello, occulto è" 
clandestino di Potere operaio 

. e di Autonomia organizzata >. 
. Un nome insomma di. rilievo 
che. secondo le, poche notizie 

' trapelate, compare più volte. 
descritto come dirigente na
zionale, nelle deposizioni te-

Michele Sartori 
1 (Segue a pagina 5) 

Ad Aarhus, in Danimarca 

Rudi Dutschke 

nel bagno 
Il leader della contestazione studentesca 
in Germania forse vittima di una caduta 

COPENAGHEN —Rudi Dutschke, leader della conte
stazione studentesca in Germania negli anni '60. ribat
tezzato dagli amici e dai compagni «Rudi il rosso», a 
stato trovato morto lunedì, la vigilia di Natale, nella 
vasca da bagno di un appartamento di alcuni amici di 
Aarhus, in Danimarca. Aveva 39 anni. Per ora la ver
sione dell'incidente è quella che trova più credito presso' 
gli inquirenti che hanno però ordinato l'autopsia del ca
davere. Due per ora le ipotesi più probabili - sull'inci
dente che ha provocato la morte di Dutschke: egli po
trebbe essere caduto battendo la testa sull'orlo della 
vasca, oppure, colto da un attacco di epilessia, che sia 
caduto nella vasca piena d'acqua annegando.. 

Ad Aarhus Dutschke si recava molto spesso perché 
legato da ricordi e da amicizie. Nella locale università 
aveva infatti insegnato storia all'inizio degli anni T0. 
dopo essere stato espulso come « indesiderabile » dal
l'Inghilterra. Era laureato in sociologia. Nell'aprile del 
'68 era stato oggetto di un grave attentato da parte di 
un giovane neonazista. E" probabile che siano stati pro
prio i postumi di quell'attentato (un proiettile lo "aveva 
colpito alla testa) a provocare la tragica fine di «Rudi 
il rosso». 

Profeta socialista 
della contestazione 

TJI morte improvvida rhe 
Io h* »orpre*o l'altro gior
no non potrà far dimenti
care il colpo di . pistola . 
attentatore che Io ridu«*c 
in fin di vita nell'aprile 
del *68. minandolo ìrrìme-
diahilmenle, nel pieno della 
giovinezza: quando la slam
pa pin reazionaria isti
gava in Germania Occiden
tale, l'opinione pubblica a 
• vuotare la tana del mo
stro ». cioè di Dutschke 
e degli «Indenti berlinesi. 
additati come pericolosi 
attentatori « alla vita del
lo Stato ». \ o n potevano • 
tollerare, ì reazionari, quel-

. l'affiorare tra " la gioventù 
tedesca di nna contestazio
ne così radicale, che mei-
leva in discussione nn re
gime. profetizzando al tem
po stesso nuove forme di 
socialismo. 

I * primavera degli »ln- • 
denti tedeschi' dure lo 
«patio di tm mattino, co
me Inlli ricordiamo: «rei
tà tra la insensibilità'della 
focialdemocrathria. e ;la fe
roce pressione conservatri-

ce. polente e minacciosa, 
del paese dì Springer e di 

' Siraifss. E lattaria quella 
primavera rilanciò l'imma
gine di nna Germania dì-
versa. nuova, capace dì 
grandi aperture inlellellua-

, li sul fntnro, inlesa a col
legarsi alla spinta di cam
biamento culturale e idea
le. qnale si vide quell'an
no in tutta Europa. 

Dutschke fu rintclletlua-
" le. il politico studentesco 

che incarnò parte dì quel
la massiva energia giova
nile: così riera di utopia 
— da Marcuse alla e Freie 
Università! » — ma anche 
fortemente- indirizzata ver
so una critica acuta e pe
netrante della società con
temporanea, che metteva 
in discussione la ortodossia ' 
marxista, verificandone cer
te esperienze, nel tentati
vo • di riaprire un dWor-

-so sul socialismo, che co-
niagaste assieme parole 
rome democrazia, liber-

Duccio Trombadori 
(Segue-in penultima) 


